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IL SEGRETARIO GENERALE  

        

Roma, 24 marzo 2021 

 

AUMENTI CON I FICHI SECCHI  

(100 EURO MENSILI LORDI UGUALE 45/50 NETTI)  

CARICO FISCALE DA STROZZINI 

 
CONFINDUSTRIA: LE ALIQUOTE FISCALI SEMBRANO USCITE DAL BISTURI DEL DOTTOR 

FRANKENSTEIN  

 

LE ALIQUOTE FISCALI, IN PARTICOLARE DA 55.000,00 E 75.000,00 EURO IN SU, SI APPLICANO ANCHE AI 

PERCETTORI  DI REDDITO SCATURENTI DA PATRIMONI DI 20,4 MILIARDI ANNUI 

  

 

Scaglioni Irpef 2020 
Aliquota 

Irpef 2020 
Imposta dovuta 

Ritenuta per la 

pensione 

fino a 15.000 euro 23% 23% del reddito 
9,2% calcolata 
sull’intero importo 
del reddito 

da 15.001 fino a 28.000 euro 27% 
3.450,00 + 27% sul reddito che supera i 
15.000,00 euro 

9,2% calcolata 
sull’intero importo 
del reddito 

da 28.001 fino a 55.000 euro 38% 
6.960,00 + 38% sul reddito che supera i 
28.000,00 euro 

9,2% calcolata 
sull’intero importo 
del reddito 

ALIQUOTE CHE INTERESSANO  
DIRETTIVI E DIRIGENTI DELLO 
STATO 
 
da 55.001 fino a 75.000 euro 

 
 
 
 
41% 

 
 
17.220,00 + 41% sul reddito che supera i 
55.000,00 euro 

9,2% calcolata 
sull’intero importo 
del reddito 

oltre 75.000 euro 43% 
25.420,00 + 43% sul reddito che supera i 
75.000,00 euro 

9,2% calcolata 
sull’intero importo 
del reddito 

Fonte: www.fiscoetasse.com 
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 Nota n. 1 

Per i contributi pensionistici l’aliquota italiana è pari al 9,2%, ed è stata più che raddoppiata negli 

anni. Tale aliquota è di gran lunga superiore a quella di altri paesi europei: ad esempio, Francia e 

Spagna, in cui è fissata rispettivamente al 6,8% e al 4,7%. 

 

 Nota n. 2 
Le detrazioni previste dall’art. 13 del DPR 917/86 – produzione del reddito - riguardano tutti i 
lavoratori dipendenti, e finanche i lavoratori autonomi e di impresa minore. 
Tali detrazioni non vengono applicate ai redditi da 55.000,00 euro all’anno in poi. 
 

 Nota n. 3 
Dobbiamo fare attenzione al contributo del 9,2% mensile, perché esso si applica a tutto il reddito 
(e non al solo scaglione). Il risultato consiste nel fatto che il contributo del 9,2% è diviene 
realmente più  alto. 
  

 Nota n. 4 
Tutti i redditi, specialmente quelli a cui si applicano le aliquote del 41% e 43% originarie, sono 
sottoposti ulteriormente a Irpef addizionali regionali provinciali e comunali, che variano per 
importo, regione, provincia o comune. Ovviamente le regioni virtuose e le provincie e i comuni più 
virtuosi, come quelli del Trentino Alto Adige hanno aliquote più basse. 
 

 Nota n. 5 
Ben 12 milioni e 600 mila contribuenti hanno prelievo Irpef (nazionale o locale) pari a zero e 
beneficiano di trasporti gratuiti o semigratuiti, sono esenti dal pagamento delle mense scolastiche 
per i figli,  da ticket vari (sanitari etc.). 
 

Conclusioni  

Maggiorando le aliquote del 41 e del 43% di questi ulteriori carichi fiscali, si assiste all’umento 

della pressione fiscale almeno fino 56% circa. 

 

ULTERIORI DISCRIMINAZIONI: BENEFICI E SGRAVI FISCALI PER COLORO CHE DECIDONO COME 

INFORMARCI IN MODO NON CORRETTO, MANIPOLANDO INFORMAZIONI: VISIR DELLE TELEVISIONI, 

POLITICI CON 14.000 EURO MENSILI, GIORNALISTI MONOPOLIZZATI DA ALCUNI GIORNALI..…  

 

Dal 2017 i redditi superiori a 300.000 euro annui non sono più soggetti al prelievo del 3% detto 

“contributo di solidarietà” che recava nelle casse dell’Erario 321 milioni di risorse annue. Al posto di 

questa regalia legislatori ed informatori di regime hanno preferito tassare le false pensioni d’oro, definibili 

tali invece solo quelle da 45.000 euro 91.000 euro MENSILI, appannaggio di burosauri di Telecom e di 

regime bancario, alcuni politici anche vicini alla Rai o della Rai stessa, i loro segretari o segretarie “intime”. Il 

taglio di queste pensioni, ha prodotto appena 76 milioni di euro l’anno per l’Erario: speriamo che 

qualcuno abbia capito. 

I parlamentari sugli appannaggi mensili di 14 mila euro circa, grazie a detrazioni fiscali frutto dei loro 

regolamenti beneficiano dell’aliquota fiscale del 18,7%. 

La fonte di questa notizia è contenuta nel libro del giornalista Gian Antonio Stella. 

E’ stata più volte pubblicata e mai smentita. 

 

Dott. Arcangelo D’Ambrosio 


